
 beni pubblici

 1) Definzione

 I beni pubblici sono i beni appartenenti alla Pa  a 
titolo dominicale o altro titolo idoneo ad  assicurarne 
disponibilità e godimento secondo  le craratteristiche 

fissate dalla legge e il fine  pubblico a cui sono 
destinati 

 a) criterio soggettivo: appartenenza alla pa

 b) criterio oggettivo: destinazione del bene al  
perseguimento dell'interesse pubblico

 c) identità del regime giuridico, quello
 privatistico salvo casi eccezionali di regime  

speciale

 2) Fondamento Normativo

 art. 42 Cost. il quale prevede che «la proprietà è  
pubblica o privata. 

 I beni pubblici rientrano nella categoria dei  beni di 
interesse pubblico e l’art. 1 del R.D. n.  2440/1923 ne 

specifica la natura. Beni pubblici  appartengono 
esclusivamente allo Stato o agli  enti pubblici, beni di 

interesse pubblico  possono appartenere anche a 
soggetti privati. In  particolare, l’ordinamento giuridico 

non  definisce i beni pubblici ma individua categorie  
di beni sulla base di caratteristiche comuni,  quali la 
finalità pubblica e le limitazioni alla  disponibilità, 

all’uso e alla tutela. 

  Il codice civile (art. 822 e ss.) e altre leggi  speciali di 
settore distinguono i beni pubblici  secondo un criterio 

formale che si fonda sul  regime giuridico a questi 
applicabile (  alienabilità, prescrittibilità dei diritti e 

pretese  dei terzi), e individua due principali categorie 
di  beni: i beni demaniali e i beni patrimoniali.

 leggi di settore

 codice della navigazione

 codice dei beni culturali

 legge sulla fauna selvatica di cui alla legge n.  
157/1992.
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 3) Classificazioni beni pubblici - A) in base alla 
 funzione dottrina

 A) in base alla funzione- Dottrina

 ii) destinati

 Beni destinati: sono beni così definiti perché, per  
essere adibiti all’uso pubblico, necessitano (a  
differenza dei beni riservati) di un apposito atto di  
destinazione (avente natura costitutiva) da parte 
dello  Stato o di altro ente pubblico, seguito 
dall’effettiva  utilizzazione del bene per la finalità 
programmata.

 coincidono con patrimonio indisponibile

 iii) collettivi

 Beni collettivi: sono quei beni destinati alla 
collettività,  dei quali, però, non può disporre né la 
stessa  collettività, né l’ente pubblico di riferimento.

 usi civici

 i) riservati

 Beni riservati: sono quei beni gestiti da un ente  
pubblico e assoggettati ad una disciplina particolare a  
causa della loro natura e della loro destinazione

 atto di accertamento- atto vincolato

 il privato che vanti pretese su questi beni 
agisce  davanti a GO

 perdita demanialità con venir meno di natura 
e  destinazione

 sdemanializzazione di fatto
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 classificazioni beni pubblici -B) in 
base  al dato normativo (822 e ss cc)

 iii) patrimoniali disponibili

 Il patrimonio disponibile della P.A. è  l’insieme di quei beni connotati solo  dall’appartenenza 
all’amministrazione ma,  per il resto, assoggettati alla normativa di  carattere generale sulla proprietà 
privata.

 da 826 cc si ricava a contrario che rientra  nel patrimonio dello Stato ogni bene statale  che non sia 
demaniale

a) natura prevalentemente redditizia

b) mancanza di una destinazione attuale ai  pubblico servizi

i) demaniali

a) definizioni

 Ai  sensi  dell’art.  822  c.c.  il  demanio  è   rappresentato  da  tutti  quei beni, immobili universalità di 
mobili, che appartengono  allo Stato o ad altri enti pubblici territoriali

 due requisiti

a)  beni immobili o universalità mobili

b) appartenenza a ente pubblico territoriale

 si distingue
 -demanio necessario

 beni che nascono con una funzione ( vocazione) pubblica 
imprescindibile e che  per questo appartengono alla p.a., per  caratteristiche 
naturali o perchè creati cosi

 demanio naturale e demanio artificiale  quello 

artificiale è tale ex lege

 atto ha natura ricognitiva anche quello di  cessazione ex 
 -demanio accidentale o eventuale art. 829 cc

 demanio c.d. accidentale: riferito a beni che  potrebbero appartenere anche a 
privati (ad  esempio le strade, gli aeroporti, acquedotti  …) e che diventano 
demaniali in quanto  appartengono allo Stato o ad altri enti  pubblici territoriali.

 qui occorre 
provvedimento 
costitutivo per  
acquisto

 b) regime giuridico

 caratteri

 inalienabilità  
inusucapibilità  
imprescrettibilità  
inespropriabilità  non 
limitabile  autotutela 
demaniale

 ii) indisponibili

 826 cc

 beni destinati a finalità pubbliche  proprietario anche soggetto privato  oggetto 

sia beni immobili che mobili  si distingue tra

 indisponibili per natura (miniere, cave e  torbiere)

 indisponibili per appartenenza (le foreste  demaniali, le cose mobili d’interesse  artistico, storico)

 indisponibili per natura e appartenenza (  beni destinati a sede di uffici pubblici,  arredi)  regime giuridico

 no sottrazione alla destinanzione se non nei  casi e modi stabiliti da lex v. 826 c 2  stesso regime 

demaniali solo se previsto da  lex

 iv) Beni di interesse pubblico

u
 beni privati sui quali gravano limiti posti  
nell'interesse p bblico

 vincoli- vincoli esprorpriativi- rinvio
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 4) proprietà e diritti reali della pa

 i beni pubblici possono essere assoggettati sia al  regime proprietario sia a quello 
dei diritti reali  minori

 proprietà

 questione: data la diversità di regime giuridico, la  proprietà pubblica possa essere 
ricondotta nello  schema generale della proprietà di diritto comune?

 tesi unico diritto di proprietà con deroghe per fine  perseguito

 unico diritto a più regimi

 peculiarità è l'esercizio di potestà pubbliche  tesi 
tesi pluralità proprietà

 dalla proprietà alle proprietà

 diversi regimi =diversi diritti
 riparto

 natura pubblica o privata della proprietà - go si  controverte su diritti soggettivi

 esercizio delle potestà pubbliche su beni pubblici o  privati- ga si controverte su int. 
legittimi

 diritti reali- diritti demaniali su beni altrui

 a) servitù prediali pubbliche

 sono poste a carico dei fondi privati e a favore del  demanio pubblico  es 
scolo, 

 figure affini

 limiti di diritto pubblico

 sono dei pesi/oneri imposti alla proprietà privata  nell'interesse 
pubblico e non a vantaggio della  proprietà demaniale. es cd zone di 
rispetto (es beni  di interesse storico o artisrico)  

 sono servitù che si costituiscono prescindendo dalla  volontà del 
proprietario del fondo servente

 rilevano la servitù di elettrodotto e di acquedotto  dove il vantaggio non è per 
un fondo dominante o  un fondo demaniale ma per la società o l'ente che  

gestisce ils servizio pubblico b) diritti di uso pubblico

 diritto reale che la p.a. vanta nei confronti di beni  appartenenti a privati e in virtù del 
quale una  determinata collettività più o meno ampia di  persone può far uso di strade o 
spazi privati aperti  al pubblico passaggio (es.: strade vicinali).

 si costituiscono mediante un atto anche implicito  denominato dicatio 
ad patriam

 fattispecie
 diritto di visita agli immobili privati che presentino  un interesse storico, 
artistico, archeologico; vista e consultazione archivi

 strade vicinali che sono quelle strade private che  sono soggette al 
pubblico transito.

 usi civici
 consistono nell’utilizzo di fondi da parte di una  determinata  
comunità per soddisfare l’interesse di tale comunità  che gode delle 
utilità di tali fondi

 fra gli usi civici rientrano, infatti, il diritto di  legnatico, il 
diritto di pascolo, il diritto di  macchiatico, di pesca, ecc.  

 nel tempo di liquidazione  tramite estinzione del  diritto e 
trasformazione dello stesso in una quota del  fondo attribuita alla 

collettività ovvero tramite  diritto ad un canone in denaro

 estensioni della proprietà pubblica: pertinenze

 cose che, pure essendo distinte dai beni demaniali,  sono connesse ad essi per la 
loro destinazione  funzionale, in quanto poste in modo durevole al  servizio dei 

beni stessi (es canali scolo, pali luce,  cunette ecc)

servitù coattive

servitù militari
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 5) uso dei beni pubblici

 le peculiarità del regime giuridico non riguardano  solo circolazione e tutela dei 
beni pubblici, ma  anche godimento e uso del bene. in particolare, l'  esame 
delle forme di godimento e uso del bene  pubblico e la destinazione all'interesse 
pubblico  implicano un apprezzamento della relazione tra  bene e collettività

 si distinguono diverse forme di uso del 
bene  pubblico

1)  uso diretto esclusivo

2) uso diretto promiscuo

 i beni riservati in via esclusiva alla p.a. vengono,  per 
sopravvenute esigenze destinati alla collettività (  es strada 
militare in cui l'accesso è consentito a  tutti)

 3) godimento di soggetti diversi dal titolare del 
 diritto dominicale

 a) uso generale

 cittadini sono ammessi a godere del bene in 
modo  diretto, senza necessità di apposito 

atto  dell’amministrazione, uti cives (es 
pubblica  illuminazione)

 secondo altri l'atto di ammissione è tacito  

cittadini vantano interesse semplice

 b) uso particolare

 i privati sono ammessi al godimento uti singuli

 i) uso speciale

 l'ammissione del privato è consentita in base 
alle  caratteristiche del soggetto (es accesso 

agli archivi  della pa)

 ii) uso eccezionale

 l'uso del privato è ammesso in base alle  
caratteristiche del bene mediante una 

concessione
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 TUTELA BENI PUBBLICI

 823 CC COMMA 2

 discussa natura

 tesi natura programmatica

 per fondare il potere di autotutela richiederebbe 
 una ulteriore norma di legge

 tesi natura precettiva

 sarebbe una norma fondante il generale potere di 
 aututela

 A) TUTELA DI DIRITTO COMUNE

 azioni petitorie

 azioni possessorie

 risarcimento del danno

 alternatività con autotutela esecutoria

 B) TUTELA AMMINISTRATIVA: AUTOTUTELA 
 ESECUTORIA

 sia integrità materiale dei beni, e quindi agli 
 eventuali danneggiamenti di essi,

  sia alla loro protezione giuridica, e quindi ad ogni 
 illecita occupazione o all'esercizio arbitrario di 

 qualunque diritto o facoltà da parte di terzi. 

 cd polizia demaniale, ossia di quei provvedimenti 
 esecutori e coercitivi con i quali l'amministrazione 

 ottiene immediatamente la cessazione del fatto 
 lesivo

 ha natura di autotutela esecutiva-esecutorietà, 
 poichè la pa porta ad esecuzione il provvedimento 
 senza necessità di ricorrere al giudice, facendosi 

 giustizia da sè contro l'illecito

 fondamento ontologico

 presunzione di legittimità dell'atto amministrativo, 
 ma è un principio privo di cittadinanza giuridica 

 per via del 113 cost

 principio di autotuela, ma si evidenzia che la vera 
 autotutela è quella decisoria (rinvio)

 natura autoritativa del provvedimento, ma 
 confonde imperatività con esecutorietà

 nel principio di legalità- confermata da 21 ter legge 
 241-90
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 questioni beni pubblici

 1) vicende dei beni pubblici: acquisto e perdita 
 della demanialità. Sdemanializzazione di fatto 

 2) natura giuridica del denaro della pa e 
 conseguenze processuali

 3) consessioni balneari alla luce del diritto 
 comunitario
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